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UE wuafi, ch'adoprar Joglion le genti
Da cuocer le uinande in st la framma,
Dri terva Luno , ¢ Lalivo di-metallo
Scorrean nel mezo a -l Jeconda un fiume
Portati 4 Qalla da le rapide onde .
Ma perche quel di terra affas pin liene
Scorrea [icuro;baltro , che temea
Per la granexa:fua Lirfene al fondo,
(omincio con parole affettuofé
A pregar Ualtro in lufinghenol modo,
Che d'afpettarlo non gl fulfe graue:
Et legatofi feco in compagnia
'Ua/cﬁéﬁtr quc[per‘{g/f% corfo :
Onde Laltro gli di¢ fimil vifpofta.
Non m'¢ difcaro Le[ferti compagno ;
Mal efSerti uicin poco mi'aggrada:
Perche , s anien che Londa ruinofa
oA me [correndo , o 4 te percota il franco
Si 5 che ffando congiunti ad un ci urtiamo,
Come allbor [alua la tua forte [corcia
Te rendera dal fuo furor proteruo ;
Cofi la mia,che per f¢ fleffa & frale,
oAgeuolmente fia rotta, e [pexzata.
Guardifi ag?z'mz per tal efempio dunque
Di §tar uicino 4 chi é mag gior di forze
Se brama da perigh efSer lontano
&t nel fuo STato ogn’hor uiner ficuro .
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Non prattichi il baffo huom fempre co’l grande.
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